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CAPITOLATO TECNICO E D’ONERI

Fornitura di prodotti diagnostici per l’indagine delle mutazioni genetiche correlate all’ emocromatosi e relativa strumentazione occorrenti per mesi ventiquattro alla S.C. Immunoematologia e Medicina Trasfusionale 
Gara n. 6328598
CIG n.  6580455B3E
Struttura Complessa Acquisti

Corso Carlo Brunet, 19/A

12100 Cuneo

e-mail: aquisti@ospedale.cuneo.it
Art. 1 OGGETTO

Il presente  capitolato tecnico ed oneri ha per oggetto la seguente fornitura di servizio relativa all’indagine delle mutazioni genetiche correlate all’emocromatosi:
· noleggio di n. 1 sistema strumentale per l’esecuzione in automatico dei tests e relativo  programma di interpretazione dei risultati
· relativi reagenti (controlli compresi) 

· fornitura di assistenza tecnica di tipo full risk comprendente trasporto e installazione

· tutto quanto necessario per l’espletamento dell’attività di laboratorio 
· congruo addestramento del personale
L’importo di fornitura stimato ammonta a Euro 60.000,00 IVA esclusa di cui Euro 370,00 riferiti  ad oneri relativi agli oneri della sicurezza per interferenze non soggetti a ribasso.

Art. 2 DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del contratto è stabilita in mesi 24 (ventiquattro) con decorrenza dall’esito positivo del collaudo della strumentazione. L’Amministrazione appaltante si riserva la facoltà di procedere alla proroga tecnica della fornitura per un periodo non superiore a sei mesi oltre il termine sopra citato e la  Ditta aggiudicataria dovrà effettuare la suppletiva fornitura senza pretendere condizioni diverse da quelle pattuite. Allo scadere della fornitura la Ditta Aggiudicataria dovrà ritirare a proprie spese l’apparecchiatura installata, provvedendo all’approvvigionamento degli imballi.
Art. 3 RINNOVO CONTRATTUALE
L’Amministrazione appaltante, ai sensi della normativa vigente, si riserva la facoltà di procedere al rinnovo del contratto per massimi ulteriori 2 annualità qualora sia ritenuto opportuno e conveniente. La controparte sarà tenuta a comunicare la propria disponibilità a rinnovare il contratto entro il termine indicato dall’Amministrazione.

Art. 4 CARATTERISTICHE DELLA STRUMENTAZIONE
Il sistema corrispondente a quanto indicato nel presente capitolato dovrà essere ceduto in noleggio (locazione operativa) per tutta la durata del rapporto contrattuale e dovrà essere ritirato dalla Ditta aggiudicataria alla scadenza contrattuale: la Ditta dovrà provvedere al ritiro delle apparecchiature, dandone formale comunicazione alla S.S. Ingegneria Clinica (è sufficiente un messaggio di posta elettronica all’indirizzo mail ingegneria.clinica@ospedale.cuneo.it) 
· Caratteristiche della fornitura:
La ditta deve provvedere alla fornitura di idonea strumentazione per l’esecuzione in automatico dei tests richiesti nel successivo articolo e del relativo programma di interpretazione dei risultati. 
Art. 5 PARAMETRI ANALITICI E MATERIALI DI CONSUMO

La ditta deve offrire i seguenti  prodotti diagnostici per l’indagine delle mutazioni genetiche correlate all’emocromatosi e precisamente:
- n. 100 test/anno 
kit per mutazioni genetiche dei geni HFE, TFR2 e FPN1 

- n. 300 test/anno
kit per mutazioni genetiche HFE: C282Y, H63D, S65C 

La quantità di materiale offerto dovrà essere congrua rispetto al numero di test (indicati nel prospetto che segue), alla continuità dell’esecuzione delle analisi per la durata del contratto  ed alla scadenza dei materiali offerti.

Nell’individuazione delle quantità di reagenti e di materiali di consumo necessari, la ditta deve tenere conto del rendimento effettivo, e non teorico, di ciascuna confezione di prodotto offerto e della stabilità dei prodotti offerti in rapporto al numero di esami previsti e alla cadenza analitica. 
Art. 6 CONFEZIONAMENTO DEI  PRODOTTI OFFERTI

I prodotti forniti devono essere confezionati in modo da garantire la corretta conservazione, forniti in imballi completi di etichettatura  riportanti all’esterno, in modo chiaro e facilmente leggibile le seguenti informazioni:

· la marca, il tipo di prodotto e il formato

· il numero del lotto e il codice di produzione

· la data di scadenza

Art. 7 MARCHIATURE CE 

I reagenti, i calibratori, i materiali di controllo, i prodotti consumabili e la strumentazione, nonchè i relativi accessori, utilizzati per l’esame dei campioni, dovranno soddisfare i requisiti essenziali prescritti dal d.lgs. 8.9.2000, n.332 in attuazione della direttiva 98/79/CE relativa ai dispositivi medico-diagnostici in  vitro IVD e recare la relativa marcatura CE  apposta in maniera visibile, leggibile e indelebile sui dispositivi in questione, sempre che ciò sia possibile ed opportuno, sul manuale di istruzioni per l’uso e sulle confezioni commerciali .   

Art. 8 CONSEGNA  STRUMENTAZIONE,  INSTALLAZIONE,  COLLAUDO E PROVE

Il sistema dovrà essere consegnato entro 45 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione presso il Magazzino dell’Az. Osp. S. Croce e Carle - Via Monte Zovetto n. 23 - CUNEO (c/o Ospedale S. Croce) orario accettazione: 8,00-12,30 / 14-16 (se espressamente indicato nell’ordinativo la consegna dovrà avvenire direttamente nei locali destinati all’uso del Dipartimento interessato) .

L’Amministrazione Aziendale potrà comunicare eventuale termine superiore a quanto sopra indicato per motivate esigenze tecnico/organizzative da parte della struttura interessata.

Le date di consegna ed installazione dovranno essere obbligatoriamente concordate con congruo anticipo prendendo contatti sia con il Direttore della Struttura interessata, sia con la S.S. di Ingegneria Clinica, mediante scambio di messaggio di posta elettronica all’indirizzo ingegneria.clinica@ospedale.cuneo.it, specificando tutte le informazioni ed i riferimenti per essere ricontattati ed assumere gli accordi del caso.  

Se i beni dispongono di cavi di tipo scollegabile, l’allacciamento delle apparecchiature all’alimentazione elettrica dovrà essere effettuato con cavi intercambiabili dotati di spine corrispondenti alle prese dei locali dove avrà luogo l’installazione. Se nel manuale di installazione è consigliata la presenza di un sistema di filtraggio, condizionamento, continuità (rete di alimentazione elettrica) o di qualunque altro dispositivo o modalità installativa, la fornitura lo dovrà prevedere (compreso nel prezzo, se tali forniture od installazioni non sono state quotate a parte).

In generale, qualunque operazione “consigliata” nei manuali di installazione ed utilizzo si intende obbligatoria per l’installazione a cura dell’ aggiudicatario.

Tutti i lavori integrativi occorrenti alla corretta installazione e al perfetto funzionamento dell’apparecchiatura offerta dovranno essere eseguiti a spese della Ditta aggiudicataria.

La Ditta dovrà fornire senza oneri aggiuntivi quelle parti non descritte e non conteggiate nella quotazione complessiva e che tuttavia risultassero necessarie per garantire il funzionamento di tutta l’apparecchiatura o di sotto parti in condizioni di efficienza e di sicurezza.

Collaudo clinico funzionale

La strumentazione sarà collaudata sotto il profilo clinico-funzionale entro e non oltre 10 gg solari dalla consegna a cura del personale tecnico della Ditta aggiudicataria insieme al Personale del Dipartimento interessato con la partecipazione e presenza del Servizio di Ingegneria Clinica dell’Azienda Ospedaliera che provvederà a verificare la regolarità della documentazione a corredo e delle modalità di consegna ed installazione e a registrare l’apparecchiatura sulla propria anagrafica. 

In sede di consegna:

· dovranno essere svolte le verifiche di sicurezza elettrica con strumento idoneo dotato di certificato di taratura in corso di validità e consegna dei reports relativi all’Ingegneria Clinica, oltre che le verifiche funzionali / tarature eventualmente previste dal costruttore e contenute nei manuali a corredo, collocando sull’apparecchio etichette indelebili riportanti la tipologia, data e scadenza della verifica eseguita (preferibilmente vicino ai dati di targa del bene);

· dovrà esser consegnata una copia cartacea in italiano del manuale agli utilizzatori (e preferibilmente una copia in formato elettronico all’Ingegneria Clinica).

La Ditta dovrà apporre sulle apparecchiature fornite un’etichetta indelebile che non interferisca con i comandi e con la seguente dicitura: “NOLEGGIO – DENOMINAZIONE DITTA AGGIUDICATARIA – MESE E ANNO DI INIZIO DEL NOLEGGIO – NUMERO TELEFONICO DA CONTATTARE PER L’ASSISTENZA TECNICA”.

Una copia del certificato di collaudo clinico-funzionale, sottoscritto dal Direttore del Dipartimento interessato e dai rappresentanti della Ditta aggiudicataria, dovrà essere inviata alla S.C. Acquisti al fine di poter disporre il  pagamento dei relativi canoni di noleggio e assistenza tecnica.

Prova

L’Azienda sanitaria sottoporrà i sistemi ad un  periodo di prova non inferiore a sei mesi e non superiore a un anno dalla data del collaudo per verificare sia l’idoneità che la capacità delle apparecchiature a mantenere e riprodurre le prestazioni dichiarate. In caso di contestazioni sarà effettuata una verifica in contradditorio con la Ditta: accertata una effettiva non rispondenza del Sistema alle caratteristiche dichiarate nell’offerta l’Amministrazione potrà dichiarare risolto il contratto. Il giudizio sulla validità della strumentazione, come sopra specificato, spetta al Direttore del Dipartimento interessato.

Art. 9 ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE

La fornitura oggetto del presente Capitolato Speciale deve comprendere una garanzia con assistenza e manutenzione del tipo FULL-RISK per tutta la durata contrattuale,  decorrente dalla data del verbale di collaudo delle apparecchiature.

Detta garanzia dovrà coprire:

1) garanzia per vizi e difetti di funzionamento (art.1490 c.c.) e per mancanza di qualità promesse o essenziali all’uso cui la cosa è destinata (art. 1497 c.c.);
2) manutenzione completa (preventiva, correttiva ed evolutiva) della strumentazione offerta come segue:
a) manutenzione preventiva (programmata) 

La manutenzione preventiva comprende, secondo le prescrizioni del costruttore (in accordo a quanto specificato in modo particolare nel manuale d’uso e nella documentazione tecnica ed in conformità alle vigenti norme legislative e tecniche, sia in termini di modalità che di periodismo), le procedure periodiche di verifica a vista, verifiche di sicurezza elettrica, verifica funzionale o taratura, controlli, messe a punto, sostituzioni parti di ricambio e parti soggette ad usura. 
Il fornitore dovrà rispettare il numero previsto degli interventi dichiarati nel corso dei quali saranno eseguite le operazioni contemplate dalle check lists fornite dal produttore con rilascio dei reports relativi; oltre che in sede di collaudo funzionale, la ditta aggiudicataria dovrà inoltre eseguire con periodicità almeno biennale le verifiche di sicurezza elettrica sulle apparecchiature offerte, con strumento dotato di certificato di taratura in corso di validità e consegna dei risultati alla SS Ingegneria Clinica.

A conclusione di ciascun intervento di manutenzione preventiva, i tecnici della Ditta dovranno applicare sulle apparecchiature un’apposita etichetta adesiva, che attesti lo stato di verifica delle stesse con l’indicazione del mese e dell’anno di esecuzione dell’attività. Tali etichette dovranno essere posizionate preferibilmente vicino ai dati di targa dell’apparecchio. In occasione degli interventi successivi, quelle riferite agli interventi precedenti dovranno essere rimosse, oppure nascoste dall’etichetta più recente.

I rapporti di lavoro relativi agli interventi di manutenzione dovranno essere sempre chiaramente riconducibili agli apparecchi: oltre al numero di serie, o di configurazione adottato dalla Ditta, essi dovranno riportare sempre la data di esecuzione dell’attività, essere controfirmati da parte del personale dell’Azienda Ospedaliera ed essere consegnati in copia alla SS Ingegneria Clinica nel più breve tempo possibile.

b) manutenzione correttiva (su chiamata)

Onde porre rimedio ad occasionali problemi tecnici la manutenzione correttiva è riferita a guasti o malfunzionamenti dovuti a difetti o deficienze costruttive del bene o di singole parti o ad usura naturale e comprende la riparazione e/o sostituzione di tutte le parti, accessori e di quant’altro componga l’attrezzatura nella configurazione fornita e necessaria al buon funzionamento. Detta manutenzione dovrà essere effettuata nelle seguenti modalità:

· assistenza telefonica: numero illimitato di interventi su chiamata per un primo tentativo di risoluzione assistita dei guasti
· assistenza in loco: tempo di intervento max entro le 24 ore consecutive dalla chiamata, esclusi sabato e festivi; se il guasto non fosse riparabile con conseguente fermo macchina, entro 48 ore dal primo intervento, deve essere garantita la sostituzione dello strumento (anche con un sistema alternativo per pervenire allo stesso risultato).

Rientrano in quest’ambito anche tutti gli interventi disposti da parte del fabbricante delle apparecchiature a seguito dell’emissione di specifici avvisi di sicurezza.
c) manutenzione evolutiva

Per l’apparecchiatura e per ciascun dispositivo opzionale installato il fornitore dovrà erogare a proprio carico onere e spese, un servizio volto ad aggiornare l’hardware e il software in conformità a eventuali aggiornamenti normativi comunitari e/o nazionali e/o regionali ovvero ad aggiornamenti evolutivi prescritti dalla casa produttrice.
Rientrano in quest’ambito anche tutti gli interventi disposti da parte del fabbricante delle apparecchiature a seguito dell’emissione di specifici avvisi di sicurezza.
Art. 10 CONSEGNA PARAMETRI ANALITICI E MATERIALI DI CONSUMO

La consegna dei parametri analitici e dei materiali di consumo dovrà essere effettuata franco Magazzino Generale dell’Azienda Ospedaliera S. Croce e Carle e dovranno avere scadenza non inferire a dodici mesi dalla consegna. Qualora la Ditta aggiudicataria non disponga, al momento dell’ordine, di reagenti con validità richiesta, dovrà contattare il laboratorio richiedente, specificando la validità del lotto disponibile, per valutare la possibilità di consegna in deroga a quanto stabilito.

In particolare dovranno essere rispettate le  seguenti modalità:

· Tempo di evasione ordini:        normali = entro 7 gg  lavorativi (compreso il sabato)




           urgenti  =  entro 2 gg lavorativi (compreso il sabato)
In caso di mancata rispondenza della merce ai requisiti richiesti (quantità, tipologia dei prodotti consegnati, scadenza ), l’Azienda Ospedaliera la respingerà al fornitore, il quale dovrà sostituirla entro 3 giorni lavorativi. La firma per ricevuta al momento della consegna non impegnerà in alcun modo l’Azienda Ospedaliera in quanto la stessa si riserva in merito il diritto di comunicare, per iscritto o verbalmente le proprie osservazioni e le contestazioni per eventuali vizi occulti accertati all’atto di immissione al consumo.

In caso di indisponibilità temporanea di prodotti per causa di forza maggiore, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare all’Azienda ospedaliera la sopravvenuta indisponibilità dei prodotti prima di ricevere eventuali ordini.
In particolare il fornitore dovrà comunicare tempestivamente per iscritto la mancata disponibilità di uno o più prodotti, indicando per ciascuno:

· la denominazione;

· il periodo di indisponibilità, ove noto, o prevedibile;

· la causa di indisponibilità .
La ditta si impegna, altresì, a fornire prodotti analoghi reperiti da altro produttore  purché giudicato idoneo dagli utilizzatori. In alternativa, il materiale stesso potrà essere reperito dall’Amministrazione Pubblica,  con addebito all’aggiudicatario dell’eventuale maggior prezzo pagato.
Art. 11. AGGIORNAMENTO TECNOLOGICO

Qualora durante il periodo di fornitura la ditta aggiudicataria dovesse porre in commercio nuovi reattivi o nuove apparecchiature, da considerarsi aggiornamenti tecnologici e quindi  analoghi a quelli oggetto della fornitura, che presentino pertanto migliori o uguali caratteristiche di rendimento e funzionalità, la stessa potrà proporre all’Azienda Ospedaliera di fornire, ferme restano le condizioni economiche stabilite nella gara, i nuovi prodotti “in sostituzione” di quelli oggetto dell’aggiudicazione. 
Art. 12 FORMAZIONE DEL PERSONALE 

Il Personale della S.C. utilizzatrice dovrà essere istruito e addestrato, preferibilmente in loco, all’uso dei sistemi tecnologici forniti tramite corsi in orari concordati con l’Azienda Ospedaliera; detto corso di addestramento dovrà essere ripetuto nell’ipotesi di un aggiornamento tecnologico del sistema nel corso del periodo contrattuale.

Per alcuni operatori dovranno prevedersi corsi di approfondimento e risoluzione dei problemi tecnici  da tenersi presso la sede della Ditta aggiudicataria; tutti i corsi devono intendersi a totale carico della Ditta aggiudicataria. Modalità e tempistiche dei corsi dovranno essere concordate con i Direttori della S.C. interessata .

Art. 13 AVVISI DI SICUREZZA

Qualora i dispositivi forniti dovessero essere oggetto di ritiro dal mercato o di azioni correttive di campo (FSCA), la Ditta aggiudicataria, ai sensi della normativa vigente, dovrà informare il Responsabile della Vigilanza sui Dispositivi Medici presso la S.C. Farmacia di questa Azienda Ospedaliera tramite lettere di informazioni di sicurezza – Avvisi di Sicurezza – nonché provvedere alla comunicazione all’Ufficio Vigilanza sui Dispositivi Medici e/o all’Ufficio Vigilanza sugli IVD presso il Ministero della Salute.

Tale obbligo deve intendersi altresì riferito alla fornitura dell’eventuale campionatura.

Art. 14  MODALITA’ DI FATTURAZIONE ON LINE  E PAGAMENTO

La fatturazione della merce dovrà avvenire a norma di legge, con esplicito riferimento al documento di trasporto e al numero del buono d’ordine. I quantitativi di merce ammessi al pagamento saranno quelli accertati all’atto delle singole consegne presso il magazzino generale dell’Azienda appaltante. 

L’avvio del pagamento dei canoni, fatturati di identico importo a cadenza trimestrale posticipata,  commisurati all’effettivo godimento ed utilizzo dei beni e dei servizi integrati di gestione e manutenzione-assistenza di tipo full-risk, verrà disposto dalla data del “Verbale di collaudo clinico funzionale” a seguito esito positivo del collaudo della strumentazione.
I pagamenti saranno effettuati ai sensi del D.Lgs. 231/2002, così come modificato dal D. Lgs. 9 novembre 2012 n. 192. Secondo le previsioni della Legge n. 244/2007 (Legge Finanziaria 2008) e del Decreto attuativo n. 55 del 3 aprile 2013 e dell’art. 25 D.L. n. 66/2014, come convertito con L. n. 89/2014, le fatture nei confronti dell’ASO Santa Croce e Carle dovranno essere obbligatoriamente emesse in modalità elettronica attraverso il Sistema di Interscambio (SDI) gestito dal Ministero dell’Economia delle Finanze. La trasmissione è vincolata alla presenza del codice identificativo dell’ufficio destinatario della fattura riportato nell’Indice delle Pubbliche Amministrazioni.
Art. 15 ACCETTABILITA’ DELLA FORNITURA

Il controllo quantitativo delle merci verrà effettuato all’atto delle consegne.

La quantità sarà esclusivamente quella accertata presso i magazzini dell’Azienda Ospedaliera e dovrà essere riconosciuta ad ogni effetto dal fornitore. Agli effetti dei requisiti qualitativi dei prodotti, resta inteso che la firma per ricevuta, rilasciata al momento della consegna, non impegnerà all’accettazione l’Azienda Ospedaliera, che si riserva il diritto di verificare la corrispondenza qualitativa in sede di effettivo utilizzo della merce consegnata. I prodotti che presentano difetti e discordanze verranno tenuti a disposizione del fornitore e restituiti, anche se tolti dal loro imballaggio originario, e il fornitore stesso dovrà provvedere alla sostituzione, entro cinque giorni, con materiale idoneo. L’accettazione della merce non solleva il fornitore dalla responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine a vizi apparenti od occulti della merce consegnata, non rilevabili all’atto della consegna. Il giudizio sull’accettabilità della fornitura è demandato al personale preposto al controllo. 

In ogni momento, a cura dei competenti servizi, potrà essere verificata la corrispondenza delle caratteristiche tecniche proprie dei prodotti consegnati, con le specifiche tecniche dichiarate dalla ditta. Le spese per le analisi qualitative saranno a carico della ditta fornitrice qualora le caratteristiche rilevate risultassero difformi da quelle offerte ed anche in questo caso il fornitore stesso dovrà provvedere alla sostituzione, entro cinque giorni, con materiale idoneo.

L’Azienda Ospedaliera non assume comunque responsabilità per il deperimento o la perdita della merce respinta, ma non ritirata dal fornitore.

Qualora le forniture o parte di esse, nei riguardi della loro confezione, scadenza e funzionalità, vengano dichiarate inaccettabili, l’aggiudicatario dovrà immediatamente ritirare quella quantità che non fosse ritenuta accettabile e provvedere alla relativa sostituzione senza oneri aggiuntivi per l’Azienda Sanitaria. 

In pendenza ed in mancanza del ritiro, detta quantità rimarrà a disposizione del fornitore a tutto suo rischio e senza alcuna responsabilità da parte dell’Amministrazione per l’eventuale degrado e deprezzamento che il materiale dovesse subire.

Art. 16.  DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

E’ vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto (Art. 118, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006). Per i casi di cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione si richiama l’Art. 116 del D.Lgs. n. 163/2006.

Art. 17  PENALITA’ 

La fornitura derivante dal presente Capitolato sarà monitorata per tutta la sua durata. La Ditta Aggiudicataria sarà, pertanto, sottoposta ad un processo di valutazione che potrà portare, di volta in volta, all’applicazione di penali direttamente conseguenti da comportamenti difformi rispetto agli obblighi contrattuali.

In particolare, le non conformità che potranno essere  riscontrate sono indicate qui di seguito:
· Ritardi consegna strumentazione

Qualora la Ditta aggiudicataria non provvedesse alla consegna dell’apparecchiatura relativa alla  fornitura in oggetto, nei termini stabiliti nel presente capitolato, si procederà come segue:

1) per un ritardo ingiustificato fino a 30 giorni l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di applicare una penale di Euro 200,00  per ogni giorno di ritardo;

2) per un ritardo ingiustificato superiore a 30 giorni l’Azienda Ospedaliera si riserva la facoltà di procedere alla revoca dell’aggiudicazione senza obbligo di diffida.

· Ritardi consegne reagenti e consumabili

In caso di ingiustificato ritardo nelle consegne, oltre i termini massimi stabiliti nel presente capitolato, l’Azienda Ospedaliera potrà applicare una penale del 2% del valore dell’ordine a prescindere da un’eventuale parziale evasione, per ogni giorno di ritardo.
· Ritardi interventi Manutenzione/Assistenza tecnica


Per ogni giorno di ritardo o di superamento dei limiti temporali stabiliti nel presente capitolato per le prestazioni di assistenza tecnica e manutenzione, l’Amministrazione si riserva la facoltà di applicare una penale pari a Euro 300,00.
L’incameramento di quanto dovuto a titolo di penale avverrà in via prioritaria mediante ritenzione sulle somme spettanti al soggetto aggiudicatario in esecuzione del presente contratto o a qualsiasi altro titolo dovute, o sulla cauzione definitiva se queste non fossero bastanti.
Nel caso di incameramento totale o parziale della cauzione la Ditta aggiudicataria dovrà provvedere alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare. 
Art. 18 ANNULLAMENTO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

La risoluzione del contratto avverrà di diritto nel momento in cui la stazione appaltante delibererà di avvalersi della clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c. e di tale volontà ne dia comunicazione scritta in forma di lettera raccomandata al soggetto aggiudicatario al verificarsi delle seguenti ipotesi:

· qualora sia accertato il venir meno dei requisiti morali richiesti dall’Art. 38 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

· nei casi di subappalto non autorizzati e cessione del contratto in deroga a quanto specificato all’Art. 118 D.Lgs. 163/06; 

· mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Amministrazione;

· per motivate esigenze di pubblico interesse specificate nel provvedimento di risoluzione;

· mancata rispondenza tra i prodotti forniti ed i prodotti offerti in sede di procedura;

· ingiustificata sospensione della fornitura.

L’Azienda Ospedaliera avrà, inoltre, la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, senza obbligo di diffida o di altro atto giudiziale (fatto salvo il diritto al contraddittorio), dopo tre successive contestazioni scritte per violazione degli obblighi contrattuali, con preavviso di giorni 15 da comunicare mediante lettera raccomandata A.R.. In tali casi l’Amministrazione appaltante avrà la facoltà affidare il contratto al concorrente che segue in graduatoria o di ripetere la gara, rivalendosi dei danni subiti sulla cauzione definitiva o in conto fatture relative a forniture regolari, fatta salva ogni altra azione che riterrà opportuno intraprendere.

Ai sensi della normativa vigente, l’Amministrazione si riserva di procedere senza indennizzo all’annullamento della procedura di gara o alla risoluzione del contratto qualora, relativamente alla categoria merceologica in argomento, si rendano disponibili Convenzioni attive di CONSIP S.p.A. ovvero della Centrale di Committenza Regionale di riferimento.

Art. 19 OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA

La Ditta offerente deve dichiarare di aver preso visione (avvalendosi del modello Allegato A) del Documento sulla sicurezza sul lavoro in Azienda ai sensi dell'art. 26 del D. Lgs. 81/08, pubblicato sul sito internet http://www.ospedale.cuneo.it. 

Detta dichiarazione deve essere inserita nella documentazione tecnica (Busta 2)  così come evidenziato all’Art.  2 del Disciplinare di Gara.

Si precisa che è stato predisposto un documento unico delle valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) in quanto,viste le attività oggetto dell’appalto, si sono riscontrate interferenze per le quali è necessario intraprendere misure di prevenzione e protezione atte a eliminare e/o ridurre i rischi. Si allega pertanto il D.U.V.R.I.  (Documento Unico Valutazione Rischi da Interferenze) come da Allegato B, che dovrà essere sottoscritto dalla Ditta aggiudicataria, previe eventuali modifiche e/o integrazioni.

L’importo degli oneri di natura interferenziale di cui all’art. 86 c.3 bis del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. (costi relativi alle misure preventive e protettive necessarie ad eliminare o ridurre al minimo i rischi di interferenza) viene stimato in Euro 370,00 IVA esclusa.
La Ditta dovrà informare, formare ed addestrare i propri operatori ed eventualmente sottoporli a sorveglianza sanitaria, preventivamente all’accesso all’ASO, in relazione ai rischi, misure e norme comportamentali presenti nel citato documento e comunque in relazione ai disposti del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e del D. Lgs. 230/95 e smi (qualora esposti al rischio radiazioni ionizzanti). Si rammenta inoltre che l’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i stabilisce che il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

Art. 20 RESPONSABILITA’

La Ditta aggiudicataria sarà responsabile dell’esatto adempimento del contratto e della perfetta esecuzione della fornitura. Di conseguenza, risponderà nei confronti dei terzi e dell’Amministrazione per l’inadempimento alle obbligazioni contrattuali.

Durante l’esecuzione del contratto, la Ditta aggiudicataria sarà responsabile di qualsiasi danno arrecato, per negligenza, imperizia per fatto proprio o cattivo uso da parte del personale dipendente, agli stabili ed agli apparecchi installati  e pertanto dovrà adottare tutti i provvedimenti e le cautele necessarie, con l’obbligo del controllo.

La Ditta aggiudicataria sarà in ogni modo tenuto a risarcire l’Amministrazione del danno causato da ogni inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente Capitolato, ogni qualvolta venga accertato che tale danno si sia verificato in violazione alle direttive impartite dall’Amministrazione.

Art. 21 GARANZIA ASSICURATIVA DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE

La Ditta aggiudicataria, prima dell’inizio dell’esecuzione della fornitura, dovrà stipulare una polizza assicurativa della responsabilità civile verso l’Amministrazione appaltante, i suoi dipendenti e verso i terzi e i propri addetti, per una durata contrattuale con massimale pari almeno all’importo di fornitura.  La polizza dovrà essere presentata al fine della stipula del contratto.

La garanzia dovrà comprendere:

a) il risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti ai locali, ai materiali ed alle attrezzature interessate all’esecuzione della fornitura;

b) il risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti che si dovessero verificare a persone o cose a seguito di errata e/o mancata manutenzione o da difetti;

c) il risarcimento dei danni a terzi derivanti dalle responsabilità della Ditta aggiudicataria e di tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche di cui si avvalga;
d) responsabilità verso il personale della Ditta aggiudicataria e dei subappaltatori, con particolare riguardo agli infortuni sul lavoro, inclusa la copertura per viaggi effettuati con qualsiasi mezzo di trasporto, dal personale, malattie professionale, ecc.
Art. 22 DEPOSITO CAUZIONALE  DEFINITIVO
La cauzione definitiva dovrà essere prestata, nella misura del 10% dell’importo presunto della fornitura aggiudicata, a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali e l’Azienda Ospedaliera, salvo l’esperimento di ogni altra azione ritenuta necessaria per la tutela dei propri interessi, potrà sempre rivalersi su di essa a titolo di risarcimento danni derivanti da eventuali inadempimenti. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso della certificazione del sistema di qualità conforme alle norme Europee. La cauzione verrà restituita a fine fornitura, dopo che sarà regolato ogni onere derivante dal contratto.
Art. 23 DIRITTO DI RECESSO

Ai sensi del III comma dell'art. 1373 del C.C., in applicazione analogica di quanto previsto dall'art. 64 del D. Lgs. 06.9.05 n. 206, l'Azienda Ospedaliera avrà diritto di recedere da un singolo ordine di consegna senza alcuna penalità e senza doverne specificare i motivi, entro il termine di dieci giorni lavorativi dalla data del ricevimento degli ordinativi anche trasmessi a mezzo fax.
Il diritto di recesso verrà esercitato con l'invio entro il suddetto termine di una comunicazione scritta mediante telegramma, telex, posta elettronica e fax .
Art. 24 TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

La ditta aggiudicataria, pena la nullità del contratto, dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dalla Legge 17 Dicembre 2010 n. 217.

A tal fine, ai sensi dell'art. 3 della legge sopra citata, tutti i movimenti finanziari relativi alla fornitura devono essere registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati alle commesse pubbliche, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.a.. I pagamenti delle fatture verranno effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni.

Pertanto, successivamente alla comunicazione di affidamento della fornitura o al ricevimento dell'ordine di consegna, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare alla scrivente Struttura gli estremi identificativi del/i conto/i corrente/i dedicato/i nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso/i impegnandosi altresì a comunicare ogni modifica ai dati trasmessi.
Art. 25  TUTELA DEI DATI E RISERVATEZZA 

La Ditta aggiudicataria dovrà garantire l’osservanza, nell’espletamento della fornitura,  della normativa sulla sicurezza dei dati personali, D.Lgs. 196/2003 e s.m.i..

Il sistema offerto dovrà pertanto gestire le informazioni in conformità a detto decreto legislativo.

Nell’esecuzione della manutenzione e dell’assistenza la Ditta agirà in veste di incaricata del trattamento. 

Art. 26 SPESE

Tutte le spese occorrenti e consequenziali alla stipulazione del contratto (bolli, carte bollate, tasse di registrazione, ecc.), nessuna esclusa od eccettuata, sono a carico della Ditta aggiudicataria.

ART. 27 FORO DI COMPETENZA

Per ogni controversia che dovesse insorgere in dipendenza del presente appalto sarà competente il Foro di Cuneo. E’ esclusa la competenza arbitrale.
Art. 28 RINVIO ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

Per quanto non previsto dal  presente capitolato si fa riferimento alla normativa vigente in materia di pubbliche forniture.

ALLEGATI AL CAPITOLATO TECNICO E D’ONERI

Allegato A - Dichiarazione di presa visione sicurezza aziendale

Allegato B - DUVRI e oneri per rischi di natura interferenziale 
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